
 
 

 
 

Siena, agosto 2021 
 

Care studentesse e cari studenti, 
con l’approssimarsi della pausa estiva, vorrei condividere con voi alcune riflessioni sul nostro 
recente passato e sulla nostra determinazione ad affrontare il futuro, nel contesto dell’attuale 
pandemia. 
Durante l’anno accademico appena trascorso abbiamo affrontato insieme situazioni 
complesse, frutto dell’altalenante evoluzione del quadro epidemiologico locale e nazionale. 
Avete sopportato con grande capacità di adattamento concrete difficoltà logistiche dovute 
all’alternarsi delle diverse formule didattiche adottate. 
Convinti come siamo, e come continueremo a essere, della centralità della frequenza delle 
aule, delle biblioteche, dei laboratori e delle sale di studio per realizzare un’esperienza 
universitaria veramente compiuta, ci siamo impegnati affinché i vostri spazi fossero sempre 
disponibili, nel rispetto della normativa in vigore in ciascun periodo dell’anno. Abbiamo 
potuto farlo senza timore, avendo constatato il vostro senso di responsabilità nell’osservare 
rigorosamente le misure di sicurezza imposte che ci ha consentito di evitare l’esplosione di 
focolai anche nei momenti in cui il virus stava circolando attivamente. E abbiamo constatato, 
dalle richieste di utilizzo dei servizi bibliotecari, delle sale di studio e dalla volontà di 
frequentare le attività pratiche, quanto anche voi abbiate condiviso l’esigenza di rendere la 
carriera universitaria un’esperienza da vivere appieno attraverso il contatto diretto con le 
vostre colleghe studentesse e i vostri colleghi studenti, nonché con il personale docente e con 
gli strumenti della vostra formazione (libri, apparecchiature, campioni, reperti, etc…). La 
massiccia presenza in città di studenti anche nei momenti in cui non potevano essere svolte 
lezioni in aula è stata la dimostrazione tangibile del legame che unisce l’Ateneo, gli studenti e 
la città, un legame che poggia sui contatti umani e sulla condivisione di spazi, esperienze, 
obiettivi e sogni. 

Grazie a voi che avete scelto o che sceglierete USiena per far parte di questo legame. 
Per questo è stato bellissimo poter vedere di nuovo a giugno le nostre studentesse e i nostri 
studenti festeggiare le loro lauree assieme alle loro famiglie, alle loro amiche e ai loro amici 
nella aule dell’Ateneo, inclusa l’Aula Magna del Rettorato. 
L’anno accademico che si è appena concluso è stato segnato da un altra fondamentale svolta. 
La disponibilità di quei vaccini che rappresentano la nostra arma più efficace per il contrasto 
alla pandemia e che la scienza è riuscita a sviluppare in tempi straordinariamente rapidi. Oltre 
a costituire, accanto alla dedizione dei nostri sanitari, lo strumento più efficace attualmente in 
nostro possesso per sconfiggere definitivamente il covid-19, il perfezionamento di vaccini 
sempre migliori rappresenta idealmente la vittoria della scienza. In fondo, la migliore 
testimonianza che gli sforzi delle ricercatrici e dei ricercatori, come molti di voi sognano di 
diventare, e la conoscenza acquisita attraverso la ricerca sono i migliori ingredienti per la 
crescita della nostra società e la difesa della nostra salute. Un’impresa alla quale è 
principalmente dedicata, in tutti i campi, l’attività delle università e che, decidendo di 
iscrivervi, anche voi avete implicitamente sposato. 



 
 

 
Ecco perché raccomando a tutte e tutti voi di aderire al più presto al programma vaccinale, 
così da proteggere voi stesse e voi stessi e i vostri cari, e così da garantire al Paese di uscire al 
più presto da questo tunnel. 
In tempi in cui si parla di diritti e libertà, il semplice gesto della vaccinazione è il principale 
lasciapassare per riconquistare quella libertà che così tanto ci manca ormai da troppo tempo. 
L’Ateneo si sta attivando, come già descritto nelle pagine del nostro portale, a garantire la 
ripresa in aula di tutte le attività didattiche tradizionali, e a tornare a svolgere esami di laurea e 
di profitto in presenza. Ciò avverrà garantendo gli stessi standard di sicurezza che, con il 
vostro senso di responsabilità, si sono rivelati efficaci durante il precedente anno accademico. 
Contando sullo stesso senso di responsabilità, la completa adesione alla campagna di 
vaccinazione sarà decisiva per tornare tutti ad assaporare quelle sensazioni che ci mancano da 
18 mesi e che rendono l’esperienza universitaria unica e indimenticabile. 
Auguro a tutte e tutti di trascorrere una serena pausa estiva. 
Il Rettore 
Prof. Francesco Frati 

	


